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l 'evidenza l 'aumento dell'alcoolismo e l 'au- ? 
mento dei suoi tr ist i effetti... (Interruzioni). 
Si fa il monopolio delle botteghe.. . (Inter-
ruzioni). Di questo parleremo in sede op-
por tuna. 

Oggi c' è una legge e non è serio che 
questa legge venga f rus t ra ta e non rispet-
t a t a . Bisogna fare il regolamento, bisogna 
che il regolamento si presenti, ma fino a 
che questo non avvenga non è lecito com-
portarsi in modo da offendere lo spirito 
della legge, la quale non può esser pr ivata 
del suo vigore pel fa t to che si r i tardi la 
presentazione del regolamento, cioè con un 
vero a t to di ostruzionismo alla legge. (.In-
terruzioni). 

Una voce. Questa è una bur le t ta ! . . . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L 'onorevole Mafìì ha abbandonato 
la forma generica ed ha citato un caso 
particolare.. . 

MAFFI . Di cui il Ministero precedente 
era informato. 

CELESTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. . . .ora, poiché avevo preveduto ciò, 
mi sono procurato le più esatte informa-
zioni, e sono lieto di assicurarlo che nel 
caso in parola non vi è stata alcuna vio-
lazione di legge. Si t r a t t a v a di una povera 
donna che da molti anni esercitava una ri-
vendita ; questa povera donna, in seguito a 
sventure commerciali, chiese il trasloco 
della rivendita, ciò che è stato sempre am-
messo per l ' interpretazione dell'articolo 3. 

MAFFI . I l trasloco fu chiesto in settem-
bre... 

OELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi lasci parlare ; vedrà che sarò 
breve e preciso. 

Si t r a t t a v a di un trasloco, perchè l'eser-
cizio condotto da questa donna in via Ca-
vour fu chiuso e venne riaperto in un 'a l t ra 
via di P a r m a ; quindi, secondo me, il pre-
fet to ha giustamente consentito alla riaper-
tu ra dell'esercizio. 

Questo dico rispondendo sul caso spe-
ciale citato dall 'onorevole Maffi, ma non 
entro in considerazioni generali se non per 
dire all 'onorevole Mafìì che, per quanto 
concerne l 'applicazione della legge e del re-
golamento contro l'alcoolismo, sono certo 
che le autori tà dipendenti dai Ministero 
dell ' interno non sono mai venute e non 
verranno mai meno al loro dovere. 

MAFFI . La licenza è personale. (Rumori 
— Interruzioni). 

Desidero dimostrare. . . 
Voci. Basta ! Basta ! 
MAFFI . Poiché io non parlo nell 'inte-

resse individuale di alcuno, ho diri t to di 
dichiarare e dimostrare che sono stato esat-
tissimo. 

Vi è un articolo della legge che stabi-
lisce la licenza dover essere assolutamente 
personale. Ora l 'onorevole sottosegretario 
di Stato non ha risposto a questo punto. . . 

CELESTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Yi ho risposto, invece ! 

MAFFI . Il presente esercizio, al momento 
in cui fu aperto, non appar teneva più alla 
persona cui fu rilasciata là licenza, ma con 
un artifìcio affat to nuovo è avvenuuto un 
contra t to di cessione di licenza, che il pre-
fe t to non ignora. (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mafìì, ella 
non ha facoltà di parlare. La sua interro-
gazione è esaurita. 

È così trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Alfredo Baccelli per modifica-
zioni alla legge sulla ci t tadinanza. 

Se ne dia le t tura . 
DEL BALZO, segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 7 febbraio 1914). 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Alfredo 

Baccelli ha facoltà di svolgerla. 
BACCELLI ALFREDO. La proposta 

di legge, che ho l'onore di svolgere, fu già 
da me presentata ed approvata dalla Ca-
mera nella legislatura trascorsa, ma, poi-
ché il Senato non giunse in tempo a darvi 
la sua approvazione, fu necessario ripre-
sentarla ora. 

Ne darò ragione con brevissime parole. 
Quando fu proposto alla Camera, dopo 

l 'approvazione del Senato, il disegno di 
legge, che dava stabile assetto a l l ' i s t i tu to 
della ci t tadinanza, la Commissione parla-
mentare, della quale avevo l 'onore di es-
sere relatore, osservò che, se quel disegno 
di legge meritava lode per il rigore scien-
tifico con cui era concepito l ' i s t i tu to della 
Cittadinanza e per la sua perfet ta euritmia, 
d 'a l t ra par te non era opportuno l 'abban-
dono della facoltà di concedere la piccola 
cit tadinanza, di cui al l 'art icolo 10 del Co-
dice civile. Se non che, l 'onorevole Finoc-


